






taVIA 


Afriv 


A_UDIRE 
TA6 


i CASARSA 
3.40 
413.560 
eee 
eva 
L CASARSA 
8.35 
14 
18,10 
Porte 
A-ÙDINE 





A UDINE 
8,69 
45,31 
19.23 

Venezia 

ivo alle 


drm 
A UDINE 
7.38 





s 


balanced di 
RIC 


| 2%, ei 
'ARAANAHNAANANAANAN ARAMANANANA 


L 





l'aa 















FT ARBOCIAZIONI * 
In Udine'a domicilio, 
nella Provincia 6 nol 
Regno, Bei Sodi pro- 
tettori Gh annò L,'24 
per gli ‘altri soci L. 48 
semestre, trimestre, 
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Oggi, nella Basilica Palatioa di San 
Nicola a Bari,-si compì già 11 rito reli- 
gioso, per cui la Sposa del Principe 
ereditario d'Italia si dich'arò cattolica 
romana. E domani, dopn percorso fra 
popolazioni plaudenti lungo viaggio, en- 
trerà, ai fianco di Viitorio Emanuele, 
in Roma, 

E domani, si può dire che comincie- 
ranno le feste della settimana nuziale 
Quindi, da domani e per sette giorni, 
l'attenzione degl'Italiani sarà indirizzsta 
unicamenté ‘è quellò ‘feste, sd alle di- 
mostrazi.ni di affetto verso la Dinastia 
di Savi]ja, 

Oltre il programma ufficiale di esse 
feste, che vorremmo rallegrate da uo 
bel raggio di sole, in tutto il Regno 
l'avvenimento dinastico sarà celebrato 
con pubblici segni d’esultanza. Perchè 
it Popolo italiano ricorda i benefici che 
gli veanero dalla Raggia, e sa come, 
eziaudio nell'occasione di queste rozz», 
da ‘ogai partie altri banefici gli perve- 
ranno, 

Quindi, da dumani e per sette giorni, 
anche il Giornale non avrà altro se pon 
da raccogliere notizie circa le cerimonie 
e le feste di Roma; e, tutto al pù, da 
commentare qualche atto di G,verno, 
per esempio l’ amnistia, voluta per cou- 
trassegosre con la regia grazia il lieto 
avvenimento. 

Per quauto risguarda il Friuli, ci 
consta che a Roma, oltrechè il Sindaco 
di Udine invitate, converranno per le 
feste alcuni nostri Deputati, e parecchi 
comprovinciali vi assisterenno mescolati 


"fra la.tolla. 


E come in ogni altra città, eziandio tra 
noi si provvide pel regalo alla Sposa, 
da non valutarsi seconde il valore, ma 
pel ‘significato deli’ omaggio. Il quale o- 
maggio è diretto, oltrechè alla grazia © 
alla bellezza, a Principessa geutile e di 
intelligenza maravighiosa, veridica espres- 
sione deila poesia dell’ amore. 

fa questi gicroi, dupque, allontaniamo 
da noi le memorie di sventure patite e 
ogni trepidazione per l'avvenire. Racco» 
gliamo. piuttosto quelle gradite del no- 
stro glorioso passato, e pensiamo che 
con le attuali nizze preparasi, anche 
pel Popolo italiano come per la Dinastia, 
la sua sorte futara. 

E mentre i Poeti d’Italia, non per 
adulazione di cortigiani. ma per ispon- 
tanea espansività del cuore, canteranno 
le nozze, nell’animo di tutti i cittadini 
si fermerà ia speranza che abbiano 





Apondico della PATRIA DEL FRIULI 40 
AMORE E SACRIFICIO 


(Libera versione dal francese) 





PARTE IV.a 


Alzando ella le imani verso di lui, 
gridò stando sempre giuoceluoni : «Ab, 
che iu ser buono, marito mio! Tu sei 
buono come il buon Dio ! 

Ed egli quasi lieto di aver recato con- 
soluzione a quella madre, credeva di 
vedere in fondo della colia che gii stava 
dappresso, una piccola figura sorridente, 
un mozzo vezzoso che gli tendeva le 
braccia... 

Era. Giovan-Francesco che aveva fatto 
ritorno, ma egli lu vedeva come in un 
sugno, rassomigliante al piccolo Tury.. 

Disgraziatamente, Adelaide, Si era 
rialzata, e col cuore guilio di ricono» 
scenza, sella volle tratro a SÒ il Capo 
del marito por accareZzario .. 

li quartier mastro allora fe' un balzo, 
la risospinse, o sultando giù dai letto 
prese su cou impeto da una sedia, if 
derrctio,., 

Le sue antiche gelosie, ie vecchie sue 
‘gollere tornarono. ad aver in iui il 60, 





La settimana naz. | 








I Giornale esce tutti 1 giorni, sccettuata la domeniche — Si vende gllEmporio Giornal # presso i È 





esse a doventare auguria:e pronostico 
lieto per la Patria, Sri 

i ricordiamo delle pompe e delie 
feste, con, ‘cui a Torino si celebrarono 
le nozze di Umberto e Margherita di 
Savoja; e se le nozze attuali, perchè 
celebrate in Roma e dopo nazionali 
sventure, potranno agli occhi del vulgo 
apparire manco munifiche e caratte- 
ristiche per giostre e tornei, appunto 
dall’essere celebrate io R ma ritrarranno 
l’immagine di grandezza vera. 

I! programma ufficiale nulia reca che 
sia affatto straordinario, poichè così 
impose Rs Umberto; ma nei ricevi> 
metti al Quirinale, e nella rivista mi 
militare, e nelle dimostrazioni di s0* 
dalizj politici ed opersj, ci sarà quel 
tanto che basti a provare, un'altra 
volta di pù, essere le gioie della R-ggià 
ognor divisa dal Popolo, = 


In viaggio. 


Antivari, 19. I principi sono giunti 
aile 5 pom. Dappertutto lungo la strada 
le popolazioni ( ffrivano frutta, riafreschi 
e fiori, àcclamavdo freneticamente. I 
principi scendevano di vettura a ma- 
graziare. 

Stasera le colline sono iliuminate. Il 
tempo è bello. i 

L’arr.vo ad Antivari è stato splendido; 
la ciltà era adornata di archi e festoni 
di verzura, Tutta la popolazione sparse 
lauri e fiori. Le rsgazze acciamavano, 
ballavano e caotavano le canzoni na» 
zionali, come già avevano fatto le gio- 
vani degli altr), paesi. I notabili salu- 
tavano gli sposi ia italiano. 


Nel regno dell’ affetto. 


Tutto il viaggio fu una nobile, carat. 
teristica -e calda. dimostrazione: 

Antwari, 20 lersera alte ore 10 il 
priucipe Nicvia, il principe di Napoli, 
il duca di Genova, la pripcipessa. Elena, 
la priocipessa Aona e il principe Mirko 
si imbarcarono sul Savoia, ricevuti al 
suono degli inni mootenegriuo e italiano, 
li comandante. Aad:y, li ricevette ia 
fondo alla scala, rudi presentò loro riu» 
nito sl bercarizzo lo Stato maggiore 
formato dal capitano di corvetta Gnasso, 
dai tenenti di vascello Pullino, Gambar» 
dello, Prufumo, Leoncavalio, Pizzuoli, 
dai guardia marina Leva, Biancheri, 
Prinz, Paolini, Merega, dai capi mac- 
chinisti Mulnan, Strigne, dal medicò 
Curcio e dal commissario De Angelis. 
Subito dopo le presentazioni, i principi 
e le principesse si recarono nel salone 
a preadere il the. 

All'alba di stemane la squadra austro» 
ungarica da Spizza alzò il gran pavese, 
facendo le sulve regolamentari, Alle ore 
8 lo yicht Savoia alzò il gran pavese e 
lu baudiera montenegrina alla maestra, 
salutandola con l’inno e cent’ un colpi 
di cannone, Alle ore 10 l'ammiraglio 
austriaco Ssemano si recò a bordo del 
Savoia a presentare i suoi vmaggi uì 
principi. 

La parteoza del Savoia por Bari è 
fissata a dopo il tramonto, Îl tempu è 
incerto con vento di scirocco, 


pravvento, è fu ‘per fuggir sè stesso 
ch'egli uscì via correudò... 


1X, 


Egli aveva quasi due aubi, l’altro, E 
qualche tempo dupo gli ultimi avvenie 
ipenti, quando Adelaide, col suo paniere 
sotto il braccio si portava per far le 
spuse sila pescheria, la mercantessa, non 
mancava mai, dopo il peso, di gettar 
sulla bilancia, per soprapiù, o uu bel 
gamberi, 0 qualche altro pesciolino pre- 
libato, accompagnano il doso con queste 
parole, pronunciate con Voce dulce è 
carezzevole ! È 

— To, per il piccino, la mia buona 
donua l... 


Xx. 


Un grido dal cuore sgorga facilmente, 
un peusiero goneroso nasce e si mani- 
festa senza fatica, ma è difficile agire 
in conseguenza di quel grido, di quei 
per Siero, tosto-tostu è Con energia. 

Li grido è la buona tuteuz:one, che 
basta a bilanciare tutti i pesi del male, 
‘come prova deli’ esistenza dei bene mo- 
rale; ma la realizzazione degli erolsmi 
uon è muîte volt, che un saggio, L'e- 
foismo sta tutto ia un minuto, come 
Vemozione creairice, nell’ amore.,. 

Di fronte pol ar grandi dolori, tutte 
le anune egualmente impotenti a SUp- 
primerli, possono tutte ugualmente in- 
grandirsi per meglio soppsrtarli e per 
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A ROMA 

Roma, 20. Nal pomeriggio svno giunti 
il duca e la duchessa d’ Aosta per sssi- 
stere alle feste. Andarono al Quirinale 
in carrozze di Corte. ; 

Oggi si è terminato: il padiglione al. 
V esterno della stazione; le sale reali 
sono trasformate in-artistiche serre. : 

* Sono. giunti i cinque reggimenti e il 
Gollegiy militare deli’ Accademia di To- 
rino, per partecipare atla rivista di sa- 
bato. 

Il Consiglio dai ministri ha deliberato 
che nessuna onorificenza sia concessa 
in occasione delle nuzze. 

Hi Principe di Napoli arriverà a Roma 
con treno speciale due ore prima: della 
Principessa Etena con la famiglia. Hi 
Principe di Napoli si recherà ai Quiri- 
nale, dnve si unirà a! corteo per andare 
a prendere alla stazione la Principessa 


Elena. 
A BARI. 

Bari, 20. Il cielo che stamane era.co- 
perte, nel poneriggio s1 è rasserenato. 
Ogai treno reca-grande numero di fo 
restieri. Io città arrivaao i sindaci della 
proviacia colla musca dei rispettivi 
presi. L'animazione per !e vie-si fa 
sempre pù viva, ! 

O:mai è quasi tutto pronto per rice- 
vere domani solennemente i Principi 
che arriveranno da Aotivari. 








Tutti i Vescovi dell’ Istria 
sono antinazionali! 

Visinada (Istria), 18. — Oggi, in vc- 
casione della Uresima, il vescovo mons. 
Fispp, pronunciando una predica slava, 
mai finora usata tele nostre Chiese 
sollevò generale indignazione per |’ <f- 
fess che in tal guisa si recava al septi- 
mento nazionale della popolszione. Il 
municipio e ia cittadinanza, offesi, s 
astenvero da qualunque festeggiamento 
al presule, fioora reputato l’unico ve- 
scovo. del litorale che rispettasse la 
nostra italianifà. 

Il vescovo stesso forse impress onato 


dalla viva sensazione che il suo atto . 


anti nazionale aveva prodotto iu tutta 
la popolazicne, temend ) una immag.naria 
dismostrazione ostile; si face’ accompa- 
guare fuori det paese dalla gendarmeria | 

Così abb'amo avutv un’ esempio del 
tutto nuovo, per noi, in palese contrad 
d.zione coll’Evaugelv: Cristo e gli apo- 
stuli ed i primi vescovi erano arrestati 
dai gendarmi; ì mcderni sedicenti mi- 
nistri della Chièsa s1 fano dai gendarmi 
proteggere perchè sadno -di ‘avere ia- 


| giustamente « fleso i fedeli, nei loro pù 


‘sacri “setitimenti | 


Uno sfregio alla bandiera italiana ? 


La Tribuna prende dali’ Unione di 
Tunisi il seguente racconto, 

Domenica scorsa due barche da pesca 
italiane, che si erano abcorate presso la 
Dogana assieme al guardacoste Lowufre, 
furono sequestrate. Il comandante del 
Loutlre, malgrado le proteste del capi- 
tano delle paranze, che rifiutava la vi» 
sita a bordo senza l’ intervento del Con- 
solato italiano, s: recò a bordo. delle 
paranze con i suoi marinai armati, fa 
cendo uno Ssfregio alla bandiera che i 
pescatori avevauo 183408, 

li viceconsote Gradara, accorse a pro- 
testare, 

[_— _____—6m_y6mT—Tm—m sil 
sjutar gli altri a sopportarli... ., 

D. faccia ad uno di quei grandi do- 
lori, ii quartier=-mastro, per uu secondo 
di minuto era stato uo eroe, ma dopo 
quel suo grido umanitario trascendentale, 
«Pa ritornato un poveru diavolo di ma- 
riu»j9, sottomesso agli impeti ciechi 
delle sue ssusaziuni e delle sue passioni... 

L’ altro, il piccolo Giovan Francasco, 
non aveva tardato moltu, Come si sa, 
ad essere ricondotto in casa. In tutta 
fretta Adelaide era corsa dal dottore, 
ali’ ospizio, dappertutto, e così Giovan - 
Francesco era ritornato, 

Egli aveva due snui, do:l: guance e- 
norm), degli occhi neri. Egli s intro- 
duceva lesto, fest in vga: angolo della 
stanza, sorrideva a tutti, con delle grida, 
fendendo l’aria con ie braccia, come se 
fussero stale duo all... 

Touy io ebbe fia datle prima io uggia... 
Ma quei che era fatto, era fatto. Egli 
mava Adelaide appassionalamente.e con 
tutto 11 cuore. Egli aveva fatto ciò per 
let... Come ritrattare la data parola ? 

Lo stupore di cui era cagione a sò 
stessu, accrebbe il suo ‘pessimo umore. 
Egh div:utò tasspporiabile.’ Egli noa 
rivolgeva ma: uno sguardo «sul bimbo. 
Talvolta to cacciava da sè, come se fuòse 
uu cane... 

Giovau- Francesco che aveva avuto, in 
imolitagua un babbo (il matito della sua 
nutrice) assai buono @ giovialoné, com» 
prese Dantosto che il guovo: non era 
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Il passivo della civiltà. 





Occhi, denti e capelli in liquidazione. 


Ogni rosa ha le sue spine, ogni me- 
daglia ba :1 suo rovescio, Cusì anche la 
civiltà moderna, accanto ai suoi raggi, 
ha le suo ombre. 

I beneficii del progresso non si poss 
sono godere gratuitamente. E se noi 
viv.amo meglio dei nostri padri, se meglio 
di essi sappiamo lottare contro le ma- 
lattie e la morte, è altresì innegabile 
che la nostra esistenza ci consuma, ci lo- 
gora, ci divora assai pù che non acca- 
desse altra volta. — vi 

Oggi si fa sempre pù aspra cd acca- 
nita la lutta per la vita: ghi orizzooti 
intellettuali si. allargano, le. comunica» 
zioni diventano rapidissime: cresce 6 
s'impone la necessità di attendere ad 
ionumerevoli faccende ad un tempo e di 
prendere ad ogni istante decisioni im- 
mediate : le relazioni sociali si compli- 
cano; le cognizioni indispensabilmente 
richieste si molt:plicano senza posa ; pul- 
lulano le sensazioni e le idea quotidiane 
— e, conseguenza inevitabile, i ce rvelli 
anche p.ù-restii vivono in..una continua 
tensione, in un nevrosi esasperata, in 
una febbre ardente che consuma le 
nuove generazioni e toglie lore l’ equi. 
librio della mente. 

Noi ci agitiamo così come nel formi- 
collo di una immensa  foruace, in cui È 
nostri orgaoi si struggono assa: più che 
uns volta, nell'epoca tranquilia in cui 
la- vita sedentaria e serenn dei ucstri 
nonni si svolgeva in una carchia ristrette, 
non già senza commozion:, ma certo 
senza tante avventure e senza tanti cam - 
biamenti a vista. 

AI consumo che proviene da un sì 
turbin»so tenore di vita vanno aggiunte 
te « sflezioni » allatto moderne derivanti 
dall'abuso di ogui sorta di eccitanti, dal- 
lassenzio alla morfina; il nottambulismo 
ebbligatorio, l'ingombro. delle grandi 
città, lo falsificazioni abituaii delle: der- 
rate alimentari, ecc. i 

Ei ecco in qual modo la civ.Ità mo- 
derna ha anch'essa, nel suo b.laneio, 
non soltanto un attivo pieno di attraenze, 
ma altresì un passivo.irto di punti neri; 
onde accanto alla superiorità mentale 
ed industriale, ed alla diminuzione della 
mortalità media va posta una degetie- 
razione fisica che è più agevole rilevare 
che rimediare. 

A chi faccia un esame anche sommario 
det corpo umano, quale si prasenta oggi, 
e quale i decimouono secolo legherà al 
secolo ventesimo, questo dato si presenta 
subito: gh ucchi, 1 capelli e i denti 
sonn le vittime più cumpassionevoli dei 
progressi della civiltà. 

I miopi, così rari unà volta, sono oggi 
legione. Nell’ esarc.to non solo si devono 
ammettere ufficiali di vista relativa. 
mente corta, ed armati del poco mar- 
ziale pince nez, ma si debbono perfino 
tollerare soldati muniti di ccchiali, per 
non accrescere di troppo il coefficiente 
dei riformati, i ‘ 

Anche il daltonismo, ormai, fa pro- 
gressi. Sì potrebb: citare come esempio, 
qualche pittore che vede tutto in vio» 
letto, in giallo od in nero, ma sembre- 
rebb» una maligaità.. Io un terreno 
generale, è parlando. sul serio, si può 


troppo. amante del ridere, e non andò 
quindi guari ch'ei riseubò gli sguard, 1 
sorrisi, le braccia tese sol per la madre. 

Allora Tuuy si fo' da parte sua a 
guardar Adelaide, ed il piccino ch’ ella 
teneva quasi sempre nelle braccia, e 
con un vcch.o così fosco sotto le tutte 
sopracciglia, © con un’ espressione così 
dura, che eila ne prese paura. 

— Che bestione è quel piccolo mozzo 
ià : egli rido sempre! 

Adelaide se ne stava muta, ma il suo 
sienzio Don era più una tattica come 
aitre volte. No, ella non aveva nulla a 
dire... 

Noa era egli stato forse abbastanza 
buouo d’averle reso il piccino ? È tuttu 
si riassumeva in ciò, per lei, 

Quanto a Touy, egli si abbandonava 
di nuovo alle cattive abitudini di un 
tempo. El elia so nò ispaventava to- 
mendo chs nou fosse più suscetubile di 
coreggers:. 

Ul giorao, egli rientrò ia casa tal- 
mente ubbriaco, ch'ella ebbe la visivne 
di un’ avvenize orribile e basso, Eila ale 
lora osò i grande rimprovero: 

— Sono dunque cusì 1 bretoni? 

— Zutto, val tuonò egli, — e sempre 
proato alla collera, giì occhi schizzanti 
dali orbita, afferrò una sedia, 6 là sul- 
levò minaccioso, E 

il piccolo Giovan-Fraacesco, per die 
fondere sua madre, accorse, e coma potò 
premette fortémeate: col pieda' lo gambe 
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dire questo; che fa confusione: det 00 - 
lori era altra volta una eccezione, Ora, 
invece, grazie alla nostra: civiltà: sur - 
vante, e secondo gli stud: di.-Blsko e 
Franklin (dell Uaivers tà di Kansas)«su 
cireu 160,000 persone esaronnate in, A. 
merica ed in Europa, se ne è trovato fl 
5 per 400 incapace di discernere j.colòri. 

Presso i selvaggi, Invece, non 88-10 
è trovato che il 0,7 per 100 di :affotti 
da questa anomalia, ‘ 

E per valutare quali potrebbero. es. 
sere le conseguenze del daltonismo, ba. 
sta considerare l'importanza che }'.jo- 
terpretazione immediata dei seguali co- 
lorati ha assunto nel movimento.:dei 
piroscafi e delle ferrovie. UE 

Un dato che accorre ril:vare : il. dale 
touismo è la miopia sono più frequenti 
presso gli uomini che presso le donne, 
Cò prova vieppiù come eatrambi questi 
fatti degenerativi dipendano. dallo stra» 
pozz» nervoso e cerebrale, cu fin qui 
la doona era esposta assai meno, del» 
Puomo. Oca, con. le teorie emancipa- 
trici, é perchè |’ uguaglianza :tra:i due 
sessi non sia una vana parola, gli ve- 
chiali prendono a deturpare. su :vasta 
scala anche l’armopia dei volti fem- 
minili. ' i 


Dopo gli occhi, i denti ed i capelli. 

Una buona dentatura è oggima: una 
vera rarità, E che questo ‘goiierale’a1- 
terarsi delle dentature provenga ‘d 
portati. deila civiltà — come la. nutri- 
zioue sregetare, itapurità dell’aria e 
dell'acqua — è provato” dal fatto che 
vi sono soggeite tu assai misor grado 
le popolazioni campestri, le cui abitudini 
sono più semplici e più sane e la cui 
vita più si avvicina alle tradizioni. pa» 
iriarcali d’ altri tempi. 

Le bocche precocemente sdentate sono 
ormai così frequenti che sr è giunti ‘ad 
inventar un apparecchio dal nome ab» 
bastanza...... simbolico di e masticatore ». 

Sì tratta di una specie di cesoia a lame 
d'acciaio incrociate, sul modo degli «in - 
cisivi, dei canini e dei molari, in’ modo 
da formare una vera mascella artificiàle, 
una mascella.... tascabile. E se i'denti 
continueranao -la loro parabola degene» 
rativa, l’uso dei « masticatori » * diverrà 
norrdale è leggittimo tanto ‘quanto l'uso 
della forchetta. Oh poesia della mecca- 
nica moderna! 7 va 

Che dire poi ‘dei capelli ? Gli uomini 
moderni sono, uella massima ‘parte;' al 
coperto dal fare la fiue di Assalsnine. “AI 
teatro, in chiesa, in qualsiasi rilidibne di 
geuts matura, lo teste calve abbondano 
e, a poco a poco, la calvizie ‘assale e 
« sfronda » anche la gioventù, ‘ 

Sa in Europa si sta male, in America 
sì sta peggio. Un giornale medico di New 
Yuk afferma che Ja metà dei' giovani 
sui tren'anni che abitano ‘le città degli 
Stati Uniti nun ha pù capelli, La pro» 
porzione degli « speunacchiati n sarebbe 
deldi 0,0 per r'insieme delle professioni 
bbarali e del 30 0,0 per i duttori, Anche 
i musicisti paguno il loro tributo alla 
vorace Fata della calvizie ; e gli strumebti 
a fiato, sopratutto gli ottoni, vi'sono più 
esposti di quelli a corda, 

Per uua Uelle leggi dell'evoluzione, le 
qualità edi difetti casualmente acquisiti 
possono trasmetersi per eredità, e, se le 
condizioni unde furono provocati sì per- 
petuado, finisciuo cou fissarsi nella 











del marina:0, che meravigliandosi 
tal atto, lo mandò cen una pedata roto= 
luni sotto la tavola. 
Di tà Giovau-Francescò sì mise sd ùre 
lare: qPapà, papà» cou quanta voce aveva, 
La madre, tutta paltida, s1 fe” per 
rialzario... È 
— Lascialo! rugal Tony cun terrib.l 
voce, % 
Egli sollevò il piccino, e scomparita 
in lui l’ebbrezza totalmente in'ua‘su- 
bito, se fo acconciò sulle ginocchia; ‘po- 
uendosi a guardarlo fiso fiso. È 
ll quartier - mastro, trovò nel visino 
gentne del bimbo, i tratti idenuci della 
madre, gli occhi ut lei, ed ì capelli‘ deri, 
— Ebbene, che har tu? LI 
A tale “domanda, Giovan - Francesco, 
dopo uu'istante, non più la preda alla 
paura, rionovò ii grido di prima ;« Papà, 
papà!» avvinginiadosi con ie braccia 
al collo::di Tusy. cat 
Allora ques prese .a dondolario, con 
le ginocchia da destra a, sinistra, @ sì 
pose a cantare sa unezza voce una, can» 
Zonca Mariuarescà. Hit cliae 
Ludi scorgendo che il bimbo andava 
sempre più chetandosi, e.perfiao a sor- 
ridergli -di' quella, mona. inaspettata, si ; 
alzò 6 lo portò delicatamente. con.le 
braccia netla culla dell'altro... Era il: 
piccolo. Tony ora, che..era. diventato 
l'alirol Rica Là 























razza, Non cì sarebbe dunque de stupire 


che, continuando le attuali condizioni 
di vita.sociale e fisica, i cranii continuas- 
sero a spogliarsi, le mascelle a sguer- 
nirsi, la vista a divenire più corta 0 
più falsa. 

Fra qualche centinaio d'anni i nostri 
discendenti sarebbero, altura, glabri come 
un uovo e sdentati come..... un' anitra, 

Per reclutare il personale delle fer - 
rovie bisognerà procacciare una selezione 
di individui d’ambo i sessi, forniti di 
vista giusta, come si ta ora per produrre 
i «puro sangue », Le armi a lunga por- 
tata saranno abbandonate, perchè niuno 
potrà valersene, e si tornerà alle ala- 
barde ed alla mazza, 

Le tavole saranno imbandite con vi- 
vande speciali, e vi figureranno soltanto 
i pan triti, le creme, la purea ed il brodo. 

Allora, mutato il tipo generale del- 
l umanità, murerà altresì l'ideale della 
bellezza. Con i denti e con i capelli si 
perderà a poco a poco — a quanto so- 
stiene il dottore Charjy — auche il to- 
race, Le costole già fia u’ ora ( egli dice ) 
sì deformeno e sì icci ono, La 
prima e le due ultime sembrano, an%, 
destinate a sparire dallo scheletro umano, 
come altre ossa già ne sparirono, di cul 
talora si trova il vest.gio. Cusì si arri 
verà ad un graduale riassorbimento della 
scatola 08s8a e inuscolosa che costituisce 
îl torace. 

E la donna del secolo ventesimo se - 
condo non sarà più che uu esile stelo 
— la spina dorsale — in mezzo a due 
rigonfiamenti, Iu alto, una grosse testa 
da idrocefalo; tu basso, delle vaste ro 
tondità ; in mezzo, un bastone articolato, 
Pideale della vita di vespa — fornito a 
stento di quel tanto di scrigno da ri. 
porvi il cuore (se ‘si userà ancur di 
averio ), i polmoni e gli altri orgagi. 

Colati vergognosa, o Venere Capito- 
lina! Novus incipit ordo; e la tua ima 
gine saràgrelegata fra le reliquie fossili 
degli antropoidi. 














£ danni dell: intemperi:. 


Belluno, 20. Sul tratto della ferrovia 
bellunese tra Feltre e Quero caddero 
due fraur, cagionaudo ritardi nei treni 
torroviari e obbligando i passeggieri al 
arasbordo. 

Il Pieve ha travolto una parte del 
ponte presso Busche. La strada che con 
duce al Cadore è interrotta. N:ssuna 
vituma. 

Vicenza, 20. li Bacchiglivne straripò 
all'Aca Cel. L'As'ico ruppe l' argine 
vicino a Passo di Riva e il Brenta di 
nuovo a Valstagna. Vi sunv alberi sra- 
dicati e case distrutte, 

Venezia, 20. Dopo una orcibile notte, 
stamane alle otto l'acqua Incuminciò a 
sorpassare le riva p.ù basse, mentre nei 
campi saliva gorgogliaad» dai pozzetti 
delle cisterne. È andò crescendo fiuo 
alle dieci e mezza. Ebbarsi le solite i- 
nundazioni della Piazza Sun Marco, delta 
Riva degli S:hiavoni, di parecchie strade 
centrali. 

Roma, 20. Continua l'alluvione nella 
bassa campagna romana, L'acqua ha 
iuvaso le cantine e le vie basse della 
città, fl prefutto ba ordinato ai perso. 
pale del geno civile e militare di es- 
sere pronto a ogni evenienza. 

Si preveds che alle due delia notte 
ventura il l'evere raggiungerà i’ metri 
14 di altezza. 

Il Muorcipio pubblica continui bol» 
letti, 

La tenuta di F.rnovo, distante 13 
chilometri da Roma, con entro 25 psr- 
sone e molte pecore, è chiusa ii wezzu 
all ucqua, Si mandano siuv. Varie linee 
telegrafiche sono Interrutte. e 

Uua frana è caduta a Viterbo e i 
treni ritardano, 

li R: sccompagozto dall’ aiutante di 
servizio, stamane ha fattu ua lungo 
giro in carrozza, visitando alcun: luoghi 
dove il Tevere è uscito dagli argiui. 

4i Re è andato a Pontemolle, seguendo 
fa via Angelica, e dai Prau di Castello 
è passato iu Piazza di Sun P etro, doudo 
è ritornato al Quirinale passando per 
1 Borgo di Ponte Sant' Angelo. 

Civitavecchia, 20. Causa \ ingrossa 
mento del liume Fiora, rersera crollava 
ua ponte di ferro della lunghezza di 
uenta metri; è interrotia la hora f-r- 
roviaria tra Muvtalto e Ch:iarone; nes 
sun treno giunse stamane. li servizio 
der treni omnibus è per vra Iimitato a 
Chiarone da uva parte e a Montalio 
dall'altra, I treni diretti 81 avvieranno 
per la via Empuli-Acciano Chiusi. li 
servizio merci a piccola velocità rimane 
bmitato a C vitavecehia da uva parte e 
a Qibetelio dall’ altra. 








Necrologio. 

A Torino è morto ii Senatore gene- 
rale R:cci, già maestro di Re Umberto. 
Partecipò alte guerre: 1848 49, di Cri. 
mea; del 59 Aveva 64 anni. 

— A Pinerolo è morto ii capitano 
Ssvoir.ux in seguito a caduta da ca- 
vallo. Di iui si ricorda la prigionia suf- 
ferta 10 Africa dopo Dugali. 

- A Spezia, è morto il generale me- 
dico ispettore comm. Federico Tsi, 
d’soni 59. 
—__n 

Sul processo contro il comm. Giaco- 
melli non si hanno ulterisri notizie, 
Credesi che vi saranno compromesse 
altre notabilità finanziarie, e forse anche 


gualche uomo politico. 
È 

















Cronaca Provinciale. 


San Daniele. 


ta conferenza del sig. Peter Ciriani. — 
20 ottobre. — {G. B Jogna}. — Per 
debito di dehcatizza varso i signori nb- 
bonati alle serie di conferenze in corso 
a San Daniele, pubblico fa lettera scrit- 
tami dall’ egregio amicu signor Peter 
Ciriani, colla quale egli rinuncia a te- 
nere la sus, già anvuaziata, e ne spiega 
vivacamente la cagione: 

Spilimbergo, 18 ottobre. 
Carissimo Tita, 

Ho appreso da giornali la diatriba 
soria in seno a cudesta Società e la 
conseguanie espulsione dalla lista dei 
conferenzieri di Don Marcuzzi. 

i: avevo accettato più che voleutieri, 
perchè appunto credevo che si potesse 
nella fine di ua secolo sorto coi pria- 
cipi della p.ù ampia libertà sulla fronte 
— far qualcosa, cui tutu potessero con- 
correre, senza distinzione di partiti, — 
è credevo anche che ii Comitato non 
facesse nell'opera da esso 1012 ata Que. 
stione di priacipii. 

Ora, dacchè la questione dei princ:pii 
fu, e inopporinaameate sollevata — dac 
chè in sagutio a ciò fu dato lo sfratto 
a Don Marcuzzi, — io che son clericale 
— e non mr brucia puato il dirlo — 
per principio di solidarietà — psr de- 
coro personale — e per l’amicizia che 
mi lega a Don Marcuzzi — devò asso- 
lutamente declinare |’ onorevole invito 
fattomi, 

Ringrazia la Presidenza della defe- 
renza usatami — e comunicale pure il 
mio rammarico per ton poter aderire ; 
— ma in questione di principii — non 
transigo. 


Cordiali saluti. 
Tuo aff.mo collega 


Peter Ciriani 


Pordenone. 


Una correzione — 2 .ttobre — /B) 
— Prego uua rettfica. Furono 396 e 
non 386 i votanti nelle elezioni della 
Sucietà vperaia. Di nuovo propugno la 
concordia, facendo voti che le mod fiche 
allo Statuto abbiano a passare, 

Furto. — Questa notte, ad ora non 
ancora stabilita, i ladri da un finestrino 
superiore alla porta del negoz.o, dirò 
così succursale, della ditta Tamai, pe» 
netrarono deatro attratti all'idea di fare 
un buon bottino. 

In tale negozio havvi pure un cambio 
valute, e f»rse i ladri presi all’esca dal- 
l’iusegoa, credevano di trovare valorì 
superiori a quelli che asportar.no. 

Difatti, da ladri furbi, asportarono 
palanche e nichel, per circa lire, al. 
tre carte valori per circa L. 250. Furbi 
però, cullocarono sull’ iusegaa i titoli di 
Rendita ed altri valori pubblici, sapen- 
doli come il solito registrati. La c«ppa 
ove trovavans: le monete d’oro e d’ar- 
geuto nelia vetrina, per mustra, fu ri- 
trovata. È siccome uella cernita delle 
monete vi erano alcune fuori corso, ven- 
nero queste abbandonate. 

Sul luogo fu tosto 11 R. Delegato di 
P. S. sigaor Sanson, 1 rr. carabinieri 
per le cuustatazioni di legge. 

A demaui maggiori dettagli, 

Lagni giustificati. — Molte sono le 
laguanze da parte di siguore perchè 
nessuno si degnò presentarsi ad esse 
onde ivitarle a contribuire al regalo 
da presentarsi alla priue.pessa E ena. 
Perchè una tale dimenticauza, tanto in 
giusuficata ed inescusabile ? 


Prossima conferanza. — Con piacere 
sento che ii 29 corrente nella sula della 
Società operata l'on, Girardini, vustro 
egregio concittad.Do, terrà, Invitato, uva 
couferenza sull'istruzione deli’ operato. 
E' certo che avrà uumerusì ascoltatori. 





Comunicato. (1) 
Attimis, 19 ottobre 1898. 


Egregio sig. Direttore della « Patria ». 


Prego la di Lei gentilezza a voler far 
nuto al pubblico il seguente fatto in 
materia duziaria avvenuto in Attimis, 
al quale powà essere di uon iuuuie am- 
maestramento ai possidenti di campague. 

A cuni giorui fa nella stalia dei Co. 
Aturnis ju Attimis si ammalò un bue 
di cuca 3 anoi senza che si potesse 
c. mprendere di quai genere di malatta 
si trattasso, Scante la mancanza jb paese 
di ua velerinario e l'imperversare del 
maltempo, si chiamò in fretta un em 
pirico locale, che ha qualche pratica 
nel curare 1 b.v:ni, e questi g'uduò 
trattarsi di uvoa grsve pleurite 6 per 
conseguenza somminisirò alla bestia 
malata ) rmedj indicati per tal genere 
di male. Due giora1 dopo |’ animale era 
morto ed ai proprieteri non rimase 
altro che far disporre ie pratiche pel 
relativo seppallmento. 

Fecero dillatt, trasportare il cada. 
vere nei fondo di un loro colono, 100 
metri circa distante dalla stalia uve ebbe 
luogo il dec: sso, ed ordinarono al loro 
gastaido Caruzzi Pietro di far eseguire 
uns fossa profonda e di avverùire con- 
temporaneamente je autorità Comuuali 
acciò mandassero a presenziaro il sep 
__ 

(1) Per quisit articoli la Redazione non as- 
sume altra reponsabilità che quella voluta 
daila Leggo. 





pellimento e per tutte qualie eventuali 
disposizioni’ sanitarie che eredessero di° 
prendere come di metodo. Mentre si at- 
attendeva a tali pratiche, venne -a far 
visita ai C.:, Attimis il medico Comunzle 
dott, Giuseppe Ieronutti ed ivi secolui 
discorrendo sul caso occorso, H Co. Oo» 
rico Attimis esternò 4 dubbio che la 
malattia che causò ls morte del bovino 
non fosse quella per cui fo st era cu- 
rate; al che if dott Isronutti disse che 
si poteva accertarsene subitu facendo e 
seguire l'autopsia del bovino stesso. Si 
recarono diffatti tosto 3 -praluogo e dapo 
accurato esame dei visceri e delle in- 
teriora dell’ animale, che furono trovati 
sani e perfetti, si scoprì .cha causa u- 
nica della morte fu il così detto insac- 
camento del cibo mal digerito e costi 
pato nel secondo stomaco dell’ animale 
stesso, e che per conseguenza fe carvi 
sarebbero state mangiabilissime ed anzi 
il dott, Ieronutti agg vase: magari fos- 
seso tulte c sì le carni che acquistiamo 
da macellai rurali! — Ad unta di ciò, 
il Co. Attimis rinnovò al gastaldo ia 
raccumiudazi,nue di sotterrario diligen 
temente, ed anzi visitata la fossa, già 
approntata all’uopo, ordinò che si fa- 
cesse ancor più profonda; dopodichè 
tanto esso che i medico si alloritanarono 
pei luro affari. 

Circa 3,4 dora appresso il Co. Attima s, 
udenilo da casa sua un iuusitato schia - 
mazzo nella direzione del iuogo ove 
atteudevasi al detto seppeilimeate, re 
cossìi a vedere qual ne fosse la causò, 
e trovato il gastaldo attormato da molti 
villici, fo richiese sa avesse seppellito il 
bue, e seniì con sua grande sorpresi 
che delle carni dello stesso non ne esi 
steva più nemmenv uu’ oncia e che la 
popolazione povera del paese se le aveva 
sbranate ed asportate tutte. È 

Narrò che egli non aveva potuto op 
porsi a quella violenta rapina, perchè 
tutta quella gente era capitanata dal 
messo comunale Caruzzi G acomo, il 
quale disse, che dappviché le carm fu 
rono giudicate non nocive alla pubblica 
salute aveva ottenuto dal Sindaco la 
autorizzazione di distribu:rie ai poveri, 
ed anzi dato il piglio ad un eoltello 
diede egli il primo 1’esempio tagitando 
una festa dell’animile di un sei kl 
di peso che trattenne per propr:o conti, 
Mentre anzi conduceva le dette turbe 
all'assalto incontiò per via certo Ca 
steliani di Forame che stava recandosi 
dsl maceliaj» Luigi Del Negro per farvi 
acquisto di un po’ di manzo per uo 
malato e gli disse: perchè vuoi ‘g:ttar 
inutilmente danari? Vieni con me e 
aviai gratis quanta carne ti occorre, 
come diffatti avvenne, avendo ottenuto 
it Castellani forse 1 maggior pezzo del» 
l’estiuto animale, 

Questa la pura verità del come av- 
venero le cose, senza sggiungere siliaba 





che non sia vera; e li fatto era già. 


passato nel dimenticatoio, quando dopo 
3 giorni, con estrema sorpresa, non dei 
Couti Attimis soltanto, ma di tutta Ja 
gente di buon senso, capitò fuori il ri- 
cev tore del Dazio di Fuse is, sig. Dunà, 
ad iotimare ai Co. Attimis una contravi 
venzione con multa (mipimum L. 90) 
per mancata denunzia di am scetla- 
zione e vendita di carni non da 
ziale. 

Non valsero le dimostrazioni e ie 
buone ragioni esposte dai multati: il 
ricevitore teune e tiene duro. Presenid 
ai Co. Attimis un verbale alla fisma, 
che questi naturalmente ricusarouo fic 
mare, e Quindi — secondo li ricevitore 
— la contravvenzione avrà il suv corsul 
Qualunque dei mille commenti che sor- 
gono spontanei guasterebbe; però cre- 
diamo ben3 girare il fatto alla intelii- 
genza deli’egregio sigoor Daulo Tum» 
maselli, e nun dubitiamo che se qual» 
cuno avrà ecceduto per zelo intetmpe- 
stivo e fuori di iuogo, saprà provvedere, 


DAL FRIULI ORIENTALE. 


Le conseguenze di un’im 
prudenza. Domenica dopoprauzo, al 
passo delta Barca a Salcanu, due gio- 
vanotti, addetti al serviziu di quel pas- 
saggio, volendo tragittare senza ia barca 
sulla sola corda, con le carrucole, l'eb- 
boro spezzata nel bel mezzo del transito, 
e caddero tutti due nell’ dsonzo, Uso 
venne estratto vivo 0 l'altro aflogò mi- 
s-:rameute. Quest è certo Marco Bensa 
d'anni 19, contadine, da S. Mauro. 

Aucora oggi il cadavere nou venne 
pescato, causa l’ ingrossamento dell’ 1 
80421, 


Alagamenti, S. snonozia che vari 
puot della valle del V:paccu sono al- 
legati. 








Cronaca Utitwdinea. 


Signori Soci di Provincia 


Jeri Vi fu indirizzata un’ altra CIR. 
CULARE, cat cunto del vostro debito 
verso l' Amministrazione a saldo del» 
l'anno 1896. 

Vi preghamo spedire subito l' importo 
per vagla o cartolina postale. 








Tramvia &tdine - San Danlele. 
Col primo novembre andrà in attività 
i suovy urario invernale, su questa 


fines, 






























































A 
Il Comune 0-le nozze -Principesche, 

Jeri il. nostro Consiglio: Comunale 
tenne seduta straordinaria ‘par deliba- 
rare’ intofno alie proposte con cui.ia 
G unta intendeva solennizzara la ansoi 
cate nozze del Principe ereditario Vit 
torio Emanuele con ia Principessa Elea 
dl Montenegro. 

Erano presenti i Consiglieri signori: 

Aotonini, Bellrame, Bargagna, Can- 
ciani, Capelleni, Cisasola, Comencini, 
Degani, D.snan, Loitenburg, Mantica, 
Marcovich, Mason, Meis30, Minismni, 
Morpurgo, Di Prampero, Raddo, Raiser, 
R:zzani, Schiavi, Spezzotti, Vatri, Volpe. 

L’ assessore cav. dott. Antonini espone 
le idee della Giunta, la quale, secura 
di farsi interprete dei sent menti della 
grandissima maggioranza dei cittadini, 
con l' Augusta Casa di Savoia condivi- 
dente così ì dolori come le gioie; pre- 
ferì campartocipare  beneficando alla 
gioia per il fausto evento, @ SI propone 
perciò che vangano prelevate dal bi 
lancio comunale lire cinquemila per ve. 
unire assegnato ai fondo per l' ospizio 
dei cr: nici, seguendo così l' illuminata 
iniziava della nostra Cassa di Ri- 
sparmio, . 

Il consigliere un. Morpurgo, anzichè 
cinquemila lire per |’ spizio dei vecchi 
crome 0 inabili, avrebbe preferito fos- 
sero stanziate lira diecimila; ma cum- 





prende le necess'tà del bilancio. Laond». 


augurand-si che in altra lieta occasione 
Comune segua la via su cui si è messo 
oggi, voterà tal quali le proposte della 
Giunta, 


EA il Consiglio approva, all'unanimità, 


quanto la Giuate gli propose. 


Alla seduta non intervenne ! on. Sia» 
daco, conte A. Di Trento, perchè si 
trova a Roma per le feste nuziali. 


er un done 
alla Principessa Elena 
in oceagione delle sue nozze col principa ere- 
ditario d' Italia. 

Le offerte sono di una lira in su. 

I: Tricesimo: nobile siguura Pitos:o 
lire 10. 

In Udine: Maria Calligaris 2, Maria 
Gervasoni Brusconi 2. 

li regalo delle donne friulane alla 
Principessa E'ena verrà presentato dalla 
Contessa Cora di Bragzà. Quelle doune 
fr.ulane che desiderassero di esser'e come 
pague, ne dien» avviso subito alla Re» 
dazione del Giornale. 


Un appello inesaudito. 


R cev.amo, con preghiera di pubbli» 
care: 


L'Associazione italiana d: Beneficenza 


di Fiume, che assiste e soccorre una 
massa di emigrati friulani, ha ricorso 
alla Prefettura di 
per iadurre quella Rappresentanza a 
elargire un sussidio a favore deli’ asso- 
ciazione stessa, come fanno altre Pio- 
viucie ed altri Comuni che hanno molto 
meno numero di em:graùti, 

« Ii signor Prefetto di Udine pare però 
che non senta 1 bisogno di far soccor- 
rere 1 friulaui che si trovano all’ estero, 
indigenti e privi di lavoro, epperciò si 
è nfiutsto di interessare la Deputaz.one 
Provinciale ed i Comuni dipendenti e 
le Cougregeziuni di Carità, a questo fi. 
fautropico sc po. 

« E' sperabile ch» la stampa sia ca» 
pace di ottenere cò che fino ad ora 
non fu possibile avere 1 altro modo; 
e ia questo caso la Stampa si avrà la 
gratitudine del propri compaesani ». 


Malgrado la affermazione che altri 
Comuni e Provincie abbiano risposto 
agli appelli della Associazione italiana 
di b neficenza residente iu Fiume, uoi 
crediamo che le nustre leggi amini= 


strative nou consentauo di stanziare in, 


bilancio somme per tali scop', nè alla 
Provincia, 1ò ai Comuni, vè alle Con- 
gregazioni d Carità; e cò spiegherebbe 
1 r fiut> det Regio Prefetto, il quale non 
può certamente dare Impuisu con sue 
circolari e che le leggi veugano violate, 
Se ci inganniamo, quafcuno ce lo dica, 
e stamperemo anche l’ opinione in cun- 
trario. Lv società di ben: ficenza fra ita- 
liaoi che sorgono all’ estero duvrebbero 
vivere con Je ollerte cei connazionali. 
Meno si batte alle casse pubbliche, e 
meglio è. Impariamo a far qualcosa da 
soli; troppi sono anche i ricchissimi fra 
gli italiao1 che preferiscono fare il bene 
co pubblici davari. 

Questo, ripebamo, in tesi generale e 
nel nfl:sso chele leggi vanno vsservate 
e non è possibile sianziare in bilancio 
somme per lo scopo «sposto dalio scrit. 
tore del reclamo, anche perchè pure in 
Patria abbiamo poveri da sussidiare, e 
molt:, così che le Cuagregazioni di Ca 
rità vedono sempre le risurse luro im- 
pari ai bisugu?. 

'T'eairo Minerva. 


Sabato venturo avremo fa rappresen. 
taziove della pintomima /listoire dun 
pierro e l'espusizione del Cinemoto: 
grafo. 

Spettacolo, come già dissimo, d. tutta 
qovità e di massimo interesse pel nostro 
pubblico, e quadi un cemplero esito 
non può mancare, 








La Nocera eccita lo stomaco, ri. 
sveglia }' appetrio, 



























Udine infioite volte 























































Le.focande sanitario, 

Accelnarmo jeri «ll altirms: seduti. 
della Commissione, siominatàa dalla Pro, Li 
viocia: per combattere la ‘pellagra, <p. 
come si studiassero Je: gorma:par Vi, i 
satituzione è funzionamento delle © Lo. 
sennde GSamitarso, Crediamo utila'ripro. 
durre qui le principali di taly uorine ; 

Scopo dell'Istituzione, 

1 — Scoupo di ana Locanda Sanitariy 
è di curare nei suo primo stadio ly 
malattia della pellagra con riite spesa, 
evitando così che un gras numero di 
pellagrosi abbiano ad-acerescere il con. 
tingente ‘ dei muniati, che: pipolavo i 
nostri Spedali, Ie 

2 — Éssa offre ii grande vantaggio 
morale di non togliere i poveri. pella. 
grosi alle proprie famiglie,. consentendo 
‘loro di poter abcora attendere allé fac. 
cende domestiche ed ai lavori campestri, 

3 — La cura coi metodo della Lu 
canda sanitama consiste ne! radunare, f 
per un dato periodo di tempo ed i 
determinate ure, | pellagrosi ini ap; 
focale e somministrare foro: us o 
sano e nutriente sotto l'immediata. vi. 
gilauza di una Commissione locale 0 di 
una persona all'uopo delegata, dll 
scopo di accertarsi che-1f vitto già" in 
tieramente consumato dai beneficati:sul 
iiuogo della distribuzione... .;..: 

Impianto della Locanda. — 

4 — 1 locali richiesti perchè la Lo- 
canda possa funzonare, dovrebbero 68. 
sere tre: una cucina, un magazzino per 
la conservazione dei generi : alimentari, 
ed ua refettorio, (1) i Da 

5 — Pella Locanda si provvederanno 
tavolo p panche sufficienti al ‘futiéro 
dei pellagrosi ammessi alla. cura; -Sto- 
viglie relative, ed una pentola, .per. cu- 
cinare le vivande. Persona, stipendiata 
e scelta dalla Commissione locate pre. 
parerà e distribuirà il cibo, do 

6 — I locali e gli utensili saranno 
forniti dal Muuicipio, o da Istituti o 
persone benefiche, : 

Vitto e Spese. 

7-— Secondo quanto più comune. 
mente sì pratica altrove, al pellagroso 
si somministra ua pasto giornaliero in 
base alla seguente 


Tabella dietetica. 


Pane di frumento ben cotto grammi 
150 (centocioquanta ) 

Carne di manzo, cotta, senza 
grammi 90 (0ovanta) (2). e 

Minestra con grammi .90. (novanta) 
di pasta mezza semola e grammi 90 
(nuvante) di verdure, 

Sale conveniente.. i du 

Vino da pasto buono 4x4 (un quart:) 
di titro, 3 

8 — Per la cura in baso a questa 
Tabella è annessa la spesa missima' di 
centesimi 50 (cinquanta).al giorno per 
ogni adulto, compresa ia cucipatura del 
vitto ed il servizio relativo, ..;* 

Per i fanciulli minori diaoni 10) le 
razioni della Tabella devono: essere ri- 
dotte a metà: e. conseguentemente per 
essi la detta spesa massa si. riduce a 
centesimi 25,-° ta RAI 

9 — Provvedono alla:spesa:della:cura 
1 Comuci, la. Provincia ed i sussidi dello 
Stato, dello Congregazioni di Carità, di 
salire Istituzioni é di persone bebefiche. 

Norme generali.per la cura. 

10 — Ogni curando deve fruite ‘del 
trattamento stabilito per mon meno 
di quaranta giorni e per non 
più di sessanta. 

Non sono quindi ammessa ‘le surro» 
gazioni di ammalati ad altri, che' aves- 
tero interrutta 0 suspesa la cura ‘per 
qualsiasi motivo, se non a patto che i 
surrogati abbiano lo stesso trattamento 
per almenv 40 gioraì. . 

11 — Alla distribuzione e consuma- 
zioue del vitto duvra assistere costan- 
temente almeno una persona a ciò dal 
Comitato locale o dal C.,mune special. 
mente delegate, ti as 
. 12 — I curandi devono essere scelti 
da un med.co preferibilmente dall''Utti- 
cia e Sanitario del Luogo, 

Saranno dal medico preferiti. quegli 
individui, ‘che fossero, anche ‘solo ini- 
nacciati dalla peliagra, le donne lattanti, 
ed i giovani, che per lo stadio di loro 
malattia clirauo maggior probabilità di 
guarigione 0 migliuramento. 

3 — Nella Locanda dovrà essere 
esposto permanentemente |’ elenco nu- 
minalo dei curandi firmato dal Medico, 
indicante inoltre; il giorno in cui avià 
avuto principio la cura, la durata della 
stessa @ le giornate di trattamento. fruite 
da ciascuu individuo, 

44 — Non è ammessa la cura a do- 
micilio, dovendosi il vitto. consuma:si 
dal beneficato sui Inogo' delta distrmbu- 
zione, onde nun venga altrimenti die 
strativ 0 ripartito in famiglia, ciocchè 
disuuggerebbe ogni efficacia curativa. 


Località da preferirsi per l'istituzione. 
15 — Le Locaudo si istituiraunv pielio 
focalità maggiormente colpite dalla pel» 








(1) In tainne località dove non fu‘ agevole 
trovare questi locati, 1 Comuni approfittarono 
degli Ospedali, Agi iufantili, Cucine economi» 
che, altri si valsero di case privato 0 fattolil, 
delle scuole comuriali, e’ persino ‘di: quiiche 
udincéuza del-Muntoipio : od altri infine*statuli» 
rono ja Locanda sutto un portico qualnague 
di casa colonica, f 

xB) Por ottenere graman 90 di carie cotta, 
Souza 088, ne occorrono almeno 180-di cruda 
con 0888, Oppure [3d"0MUda: HOnzA O88A: 








Rane EZRA 
lagra ‘e cha formino. centro di borgate 
aventi pellagrosi ad una distanza minore 
di tre chilometr:. 

46 — Potrà istituirsi, nell’ambito di 
ria, tà dove esistano almeno 
20 (venti) pellagrosi, gii 

4% Nei. Coriuni'duve:sono ‘Ospedali, 
Case di Ricovero, Cucine economiche e 
simili bèhefiché «istituzioni potrà otte- 
persi, che le stesse si  prestino a fua- 
gere da locande sanitarie ai patti e con- 
dizioni ‘di cui alle presenti Norme anche 
in quelle località ove si trovassero meno 
di 20 pellagrosi. 


[Le piene-dei nostri Fiumi e Torrenti, 


Straord nar.e piene furono jari regi- 
strate per tutti i nostri fiumi e torrenti. 

Il Tagliamento — il re capriccioso delle 
scque frivlane — riggiunze sul: mezzo - 
giorno di jari, all idrometro di Venzone 
metri 3,55, restando così più basso di 
soli 35 céntimetri della massima rag- 
giunta nel famoso 1882 Le sue acque 
poi, iuforiormente ali’ edificio di presa 
del Canale Ledra, debordarono aliagando 
la campagna sotto Gemona e Osoppo, 
al puntò che:vi.si addava in barca | Ed 
una donna, crediamob.certa Maria Tera- 
gotti, che tiene osteria in una casa iso 
lata non lungi dall'edificio di presa, fu 
dovuta salvare con la barca da ogni 
possibile pericolo. i 

La compagnia alpina residente a Ge- 
mona venne mandata sopraluogo, per 
ogni pù sivistta eventualità. 

Anche da Spilimbergo fu segnalata. la 
piena straordinaria dell'ing rdo fiume: 
tale, da risalire al 185î per ricordarne 
una così terribile, E da Spilimbergo te 
legrafavasi jeri stesso, il torrente Cosa 
minacciaro Gradisca, sì che le- autorità 
si. recarono sopraluogo. 

Sul ponte in legno presso Casarsa 
della Delizia venne, per alcune ore, so- 
speso i passaggio. 






A Latisana, il Tagliamento raggiunse 
l'altezza di m. 9.70, con prevalenza di 
m. 1/10 sopra la massima riscoutrata 
nel 1882, Il colmo fu alle 9,30 di ieri 
sera. 

Le popolazioni di Latisana e di Ron 
chis erano spaventate. A Ronchis, ghi 
abitanti fuggirono dal paese a tutta 
notte. 

. H pericolo di tracimaz one si verificò 

lungo tutti gli argiai di questo fiume 

impetuoso. 

Si lavorò nel pomeriggio e parte della 
notte ad erigere corunelle ( arginelli di 
terra) sopra la sommità degli argini 
murali. 

AI Masallo, due chilometri sotto La- 
tisana, nonostante l’attiva sorveglianza, 
avvenne la rottura dell’ argine s:nistro 
per l' estesa di cento metri ; 0 ciò perchè 
le acque superarono di cenumetri 80 

-la sommità dell’ argine. |» 

Verinero allagate ie campagne De Ga- 
speri, Peloso, ed altri. 

Non si ba notizie di disgrazie. 

A San Giorgio del Tagliamento fa- 
rono guastate alcune chiaviche e corrose 
le arginature. Venne scoogiurata anche 

nl la tracimazione delle arginature me- 
diante fa costruzione di coronelle, 

‘Ad. Aurava, parecchi fontanazzi nol- 
l'argine del Tagliamento : si poterono 
circuire, evitando ogui pericolo. ; 

A Madrisio, la piena asportò metri 
venti di difesa, sez. intaccare |' argine. 
Rotta la porta della chiavica Mattussi,. 
con allagamento di qualche campo. 

A Latisanotia, le acque stavano per 
tracimare gli argiu!. Fu sccagiurato il 
pericolo mediante difese provvisor:e 
fatte con rocchi e coronelle. 


Particolari sull’ allagamento 
della campagna di Usoppo, 


lins), entravano cell’ acqua -che ‘ arri» MEM 































in vari punti — non gravi, però, a quanto 
sappiamo fioora. 


io Jegno nella località detta Poletto, fra 
Comeglians e Rigolato. 


reati Meduna e Cellina. Il primo al- 
l’idrometro di V.sinale (Pordenone ) 
raggiuose jari m. 944, verso le ore 
tredici. 


— (B) — Il Meduna è in decrescenza. 
Ir nostro Nuncetlo invece va crescendo, 
senza però portare seri danni, essendo 
una piena di 
udremo domaui, molto probabilmente, 
notizie di danni apportati dai nostri 
fium'. Sper; che i dsuni sieno minori 
dei temuti, 


riamo che perduri ‘e che il telegrafo 


bilto di introdurre un regolare servizio 
di veterinari lungo i confini, incaricò 
il chiarissimo prof. Larzilotti Buonsanti 
— direttore delta R. Scuola veterinaria 
di Milano — di ispezionare | vari puoti 
di conline per i quali viene introdotto 
il besuame. 





vava loro fino a mezza vita; e condu- 
cevano fuori dalle isolate abitazioni 
bovini, donne e portavanv sulle spalle 
o in braccio fanciulli e bambini. 

Uno dei soldati camminando così nelle 
acque uniformemente allagata e nascon- 
denti fossi e avvallamenti, cadde entro 
un fosso, tutto sott'acqua. Fu raccolto 
svenuto, ma in tempo per essera sal- 
vato. fers:ra egli stava già bene. 

Gli aipiai si ritirarono dai luoghi mi- 
nacciati non appena le acque presero a 
decrescere — poco dopo if mezzogiorno. 


Aaclie il cana'e del Ledra ebbe a 
subire qualche lieve danneggiamento. 

Sul Meduns, a Selva, di fronte a Rau- 
scado, tenne asportato un ‘repellente e 
corroso l’argine. Tosto Îa corrosione fu 
presidiata mediante fascinaggi, impe- 
dendo così la rovina totale ‘dell’ argine, 

Era sopraluogo l'ing. Zernari. 

Pure sut Meduna v'era una minaccia 
di corrozione presso Cornizzai; 
potè ripararvi in tempo. 


Interrusioni stradali, specialmente‘tune 
go là strada di Monte Croce, vi furono 
in tutta la Carnia, dovunque ci sono 
rivi. Caddero parecchie frane. 


Notizie dalla Carnia parlano ‘di frane 


Il Degano asportò due luci del ponte 


Grandi piene furono avvertite sui br- 


Sulla frana di Chiassis continua il 


passaggio pedonale provvisorio, che non 
ebbe a riportar danm dai diluvi di jer). 
Fra giorni si comincierà la costruzione 
della strada pruvvisoria anche pe: ruo- 
tabili. 


La piena del Meduna. 
Pordenone, 20 ottobre, ore dodici pom. 


rigurgito. Pur troppo 


Qui le autorità impedirono fin dal 
omerigg.o il passaggio sul ponte del 
eduna. 

Il tempu è bello, questa sera; spe - 


non ci apporti notizie di disgrazie. 


Servizio di veterinario 
at conflue. 
Avendo il Ministero d’ agricoltura sta- 


L' egregio professore fu in questi 


giorni fra noi «d eseguì con molta sol» 
lecitudice il suo incarico. 
trattenne fra noi e confe-ì col signor 
Prefetto e cul med c> provinciale, ripar- 


letl' altro si 


tendo la sera per la Lombardia. — 
Gi venne fitta una simpatica dimo 


strazione di aflstto da parte di molti 
già suoi allevi, e da veterinarii della 
provincia, i quali, convevuti espressa - 
mente a Udine — per iniziativa del cor- 
tese ed egregio cav. Romano — gli of 




































frirono vua colazi.ne al ristoratore della 
stazione, passando così ua paio d'ure 
graditissime e cordiali coll’ amato ivse- 
gnapte. è 
Teatro Nazionale. 

Questa sera alle ore 84/2:la dram- 
 matica compagara Emanuet-Gatti, darà 
la replica a richiesta generale deli’ in- 
teressante commedia di ibsen: Spettri. 


Gemona, 20. — (X.) — Vi mando 
due righe in tutta furia per non per- 
dere la posta. Suno ritornato ora dalle 
Roste del Tagliamento ove ul fiume 
scorre pieno e minaccioso. Fortuna che 
a 1,2 giorno si è rasserenato — altri» 
‘menti... chi sa? 





























Alla presa del Ledra ba sormontat», 
ed un bel corso d’acqua pa-s: per le 
campagne. Peggior sorte mi si dice ab- 
biano avuto quelle di Osoppo che, rotto 
il rostino Savorgoano, il suo ramo d’ ac- 
qua ha invasa ia Pineda. 

Alla presa del Ledra la famiglia Fe- 
ragotto che ivi abita fu levata di casa, 
pericolante, colla barca di Braulins. 
TPotti accorsero sul luog» del pericula ; 
autorità civili e militari è si distinsero 
i militari di Osoppo che lavorarono a 
portar sassi e sacchi di ghia. 

Come al solito, inerti + contadini che 
non avranno forse, questa volta, avuto 
l'ordine del cav. Casasois di muoversi. 
Speriamo che it tempo buonu si mal» 
icuga e che le acque cuntinuino a de- 
crescere, Se «vi saranno particolari e 
guai maggiori vi iuformerò. 

A bropusito” deli’ allagamerito' sotto 
Osuppo, ci informano che gi sipini tras 
sero ln salvo parecchio famiglie, facen- 
doie sioggiare dalle case già circuite 
dall'acqua, È nosiri soldati, mancando 
ivi barche (Y ora solu quella di Brau- 





Quanto prima: Divorziam:, di Ser - 


duu : Le sorprese del divorzio, di Bisson. 


COMUNICATO 
A solo scopo di evitare maliotesi, il 


sottoscritto seute il dovere dì reuder nuto 
che per sua spontanea volontà, 
dataudo de oggi La rinunciato alla qua 


lità di conduttore ed azionista della 
Trattoria Cattolica; ciò per motivi che 
non crede convemente ora di chiarire ; 
ma che, data l'opportunità, farà pub 


blici ia avvenire, 
ARTURO LuNAzZZI. 


CORRIERE GIUDIZIARIO 

. IN PRETURA. 

Tre processi, tre assoluzioni. Venturini 
Giuseppe, di Azzida, era imputato di 
ubbrischezza. Fu dichiarato non luogo 
a prucedere, per inesistenza di reato, 

— Perigoi Gio. Batta, di Beivars, era 
imputato di dillamazione. Venne assulto 
per non essere i’ autore del reato, 

— Dei Dd Ernesto d’ann, 10 di 
Udine, era imputato di furto. Fu di- 
chiarato non luogo 8 procedere, per 
avere il Dsi Dò agito seuza discerni» 
mento, Îl regio Pretore peraitro ordinò 
fa consegna del giudicabile ai genitori, 


è 








LA PATRIA > ] 
ORIALE DEI PRIVATI. 



































N. 945 _ 
Provinola di Udino Circondario di Pordenone 
Comune di Pasiano. 
Avviso di Concorso. 


In seguito a rinuncio delia Titolare, 


a tutto 70 novembre p. v. resta aperto 
il concorso a questa condotta ostetrica 


a cui va annesso l’ancuo stipendio di 
Lire 400 « Quattrocento » condotta piena, 
pagabile in dodicesimi postecipati.. 

Ogni aspirante entro il suddetto ter- 
mine dovrà far pervenire a questo Uf » 
ficio la propria istanza. in bollo legale, 
corredata dai seguenti documenti: 

8) Fede di nascita; Pai 

b) Certificato penale; + 

c) Certificato di moralità rilasciato 
dal Sindaco dell’ ultima residenza auche 
se diversa dal domicilio legale; 

d) Situazione di famiglia ; 

e) Diploma d’'abilitazione all’ esercizio 
ostetrico, rilasciato da uua Università 
del R-guo; 

f) Tutti gli altri documenti che po- 
tessero agevolarne-la nomina, 

La nomina’ è di spettanza del Con- 
sgiio Comunale c avrà la durata di un 
biennio e l’eletia ‘duvrà assumere il 
servizio col 4.0 (primo) dicembre p. v. 

Pasiano, li 15 ottobre 1896. 
per Il Sindaco 
L’ Assessore Furlanetto Luigi. 








Gazzettino Commerciale 
Riercato della seta. 
Milan», 20 ottobre, 

Una domanda discreta in vari articoli 
conunua ad esistere sul nostro mercato, 
producendo un numero abbastanza in- 
teressante di trattative, delle quali però 
solo una piccola parte riesce a buon 
termioe, causa la solita differenza nei 
prezzi. 

Il distacco negli ‘articoli classici è 
sempre pù sens.bile per la fermezza 
continuata dei detentori, mentre 1! con- 
sumo, approfittando dell'andamento oggi 
meuo celere delle vendita, batte colle 
sus basse uflerte le qualità inferiori, 
tentando su queste d'’otieuere qualche 
riduzione di prezzo. 

D.versì affari vennero fatti in greggie 
a titolo fino 8,10 9/10 ed altri in rob. 
correoti per bisogni di filato:o, mantre 
poco si è finito re: lavorati. 








Un discorso della Corona 
dopo la liberazione dei p-igionieri. 

ll Corriere delle Polesine, ha queste 
informazioni da Rima : 

«Appena potrà ven:re la notizia ut 
fiziale della l.berazione dei prigionieri, 
sarà stabilita la chiusura della Sessione, 

« M. consta che il Ra stesso desidera 
vivamente di essere a contatto cor rap- 
prosentanti del passe, Nei circoli politici 
ora aucora scarsi ma già: di importanza 
apprezzabile, come pure in qualche am- 
basciata, si attende cou vivo interesse 
il futurò discorso della C:roaa, : per 
quanto la misura del linguaggio non 
permetta dich arazioni «eccessivamente 
esphic.te, 

L'Italia si trova in una s tuazione, 
che deve essere chiarita e precisata con 
molta viguria e non minore lealtà. Guai 
a tentennare! Finirebbe col generale 
dispregio. Li Camera attuele sarà riu. 
nita verso la fiue di novembre, 


La missione Macario fallita, 


Tolegrammi a vari giornali affermano, 
essere fallita la missione di Mons. Ma 
cario, mandato dal Papa pres.o Menelik 
per ottenere ‘la tib-razione dei prigio- 
nieri. E la notizia verrebbe, ci sembra, 
confermata da quauto si teiegrafa io 
duta di j ri da Massaua: che cioè Mons. 
Macariv verso la fice di questo mese 
giuogerà a Gibuti, accompagnat» da 
dus sh prigogieri iibarati: Il tenente 
medico Madia e il caporale d’ artiglieria 
Barbarossa. 


Notizie telegrafiche. 
Gili ultimi giorni di un condannato a morte, 


Costantinopoli, 20. La soddisfa 
zione chiesta dall’ambasciata austriaca 
per la uccisione del suddito austrizco 
Stack» fa data, cou iradè ordinaate la 
destituzione del comundaute Serres, del 
generate H.ki pascià e del comandante 
Dehuuma è del colonuelle Joussuf biy. 

Il c-mitato armeno aveva chiesto de 
naro al notaro armeno Colonian. Due 
ageoti di polizia che aspettavano ivi Ì 
membri del comitato, furono da costoro 
feriti gravemente; uno è morto. Ven- 
nero praticati numerosi arresti. 

Londra, 20. Lo Standard ha da 
Parigi: La voce di mobilizzazione ‘ di 
forza russe ad Od:-ssa per occupare Co- 
stantinopoli è smentita. i 

Il Daily News ba da Parigi. Si an-: 
nuuzia essere svvenuto nu lerrib:le mus- 
sacro a Van. i i 

lì Daily Telegraph ba da Pretoria: I: 
turchi di Magatò souo iu piena: guerra 











‘E ewile: Nel conflitto di sabato ‘vba ven. 


tina furono uccisi. 
Alessandretta, 20. idento:cG» 

seritu che aspettavano il mumiento della 
artenza della nave su cui dovevano 

imbarcarsi, si diedero a commettere degli 
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Senola Elemontaro, Tecnica, dlianasiafe 
Corso speciale di commercio, KR. fstitato Tecnico 
Corsi accelerati pel Lieca 
Preparatori agli Istitati Militari 

It Collegio & aperto tutto 1’ anno. Scuole aninanati 
per le riparazioni. 

Retta aonna mito con rilnzione por | fratalli o par più di tro alunni provanfenti dalle 
stesso paese. — Presials Commissione cittadina di vigilanza, Par programma 6 chifri- 
menti rivolgersi alla Dirazione in Via 8. Vitale, f6, i 











dni saccheggiandoli, La nave da guerra 
francese Vantour ricevette 1 ordibe di 
recarsi quì a proteggere 1 sudditi fran- 
cesì. 





Nel nuovo negozio specialità for- 
maggio e burro in Mercaldvee 
chio {angolo via Carbone) trovanisi ge - 
neri di ma qualità a prezzi ri. 














Lusi Montiono gerenie visponsabue, 


MALATTIE 


DEGLI OCCHI 
BIFETTI DELLA VISTA 


Ii D.r Gambarotto, che da oltre dieci 
anni si occupa di oculistica, ed ha se- 
guito un corso di perfezionamento sl. 
l’estero stabilitosi in Udine dà visita 
gratuita al soli poveri aelia 
Farmacia Girolami io Via del Monte 
(Mercato Vecchio) nei giorai di Lunedi, 
Mercoledì, Venerdì alle ore 14. Riceve 





dottissimi. 4 
Vi è pure una scelta di vint.t0- 


sacamit in fiaschi. 














3 FRATELLI TOSOLIN 


poi le visite particolari dalle due alle Udine 
quattro tutti 1 giorni in Via Mercato 

Vecchio N. 4 eccettuata, la prima e terza = 
Domenica d'ogni mese, ed i Sabati che Assortimento completo 
le procedono tn cui visita gli ammalati i 





dalle 9 alle 10,30. 


CORONE 
MORTUARIE 


in metallo con fiori di porcellana 
d'ogni grandezza e colore 


da Ea 3 a 85 Panna 


Si eseguisce qualunque 
ordinazione in Provincia, a 
prezzi d'impossibile con- 
correnza. 


Unico grandioso deposito presso il negozio 


ài 
GIUSEPPE REA. 
UDINE. 


AVVISO. 

Il sottoscritto Macellaio in Via Mer- 
cerie N 6, Udine, avverte la numerosa 
sua clientela, che a datare dal 17 ot 
tobre corr. porrà in vendita Carni di 
Sfanzo e ritelle Fa qualicà ed 
a prezzi convenientissimi, ° 

GIUSEPPE BELLINA. 


ue 
D. G. RIVA 


OGGETTI DI CANCELLEYIA *- 


LIBRI DI TESTO, 
PER LE SCUOL 


Elementari è secondario 


articali per disegno 


Cinghie, Buste e Bauletti: 


per scolari 
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Via Palladio, 13 (ex S. Cristoforo) 
seconz o 3000890 





Il pensiero dei cari trapassati raviiva 
nel nostro animo dolci ricordi e ‘sante 
speranze. La corona, segno d’Gnore e 
di fede, simbolo di dignità, è quella;che 
meglio si addice a venerarne la 
riu. Ma i fior NATURALI, per la ‘du. 
rata loro effimera, danno quasi il*s 
spetto che breve duri anche îl ricordo, 
nell'anno nostro, di quegli amati ‘che 
più non sono a partecipare con nor'do= 
lori, gioie, speranze, delusioni. E::fu 
per questo riflesso che nacque ‘? idea 
della CORONA METALLICA ( Spe 
cialità della Ditta sotto- 
sewitta ) come pure di quelle con fiori 
in porcellana. Queste, frutto paziente‘del 
lavoro dell'uomo, gareygiano” con;x: 
Natura per la esatta riproduzio! 















Grande Stabilim. Pianoforti 


DI GERMANIA E DI FRANCIA 
S CORDE INCROCIATE E MECCANICA A RIPETIZIONE 


vendita — noleggio 


vero e del bello, e non finiscono ti 
giorno, ma per anni ed anni ‘restano, 
gentile ornamento sulla loniba dei ‘fiv- 
stri Cari, affermazione di affetto Ghe:per 
volger di tempo non si spegne. 

La sottoscritta DITTA mett 
dita un completo assortimento di 
RONE, le quali si raccomandano per 
l'eleganza, finezza e perfezione di lavoro. 










Tiene inoltre uno svariatissimo' as- 
sorlimento li medaglioni, in variali di. 
segni con dediche scritte per le circo- 
stanze; di braccialettini, lampadine, 
lampadari, fanalini artistici e via di- 
cendo, per la pietosa illuminazione’ tra» 
dizionale nel giorno sacro ar Defumnti ; 
candelabri da poggiare, ad uno è più 
lumi, il lulto a sì discreto prezzo, e con 
tale perfezione di lavoro, che ogni esi. 
genza resterà soddisfatta. ! 


Domenico BertaGceini 
in via Mercatovecchioi 


ORGANI AMERICANI 
novità 
PIANO MECCANICO 
ED ELETTRICO 





con l'espressione automatica musicale 
la più pertetta. 
Waine - Via della Posta 10 - Udine 


AVVISO. 


Chi desidera di bere vino puro, serm- 
pre fresco, a tipo cusfante, vada o mandi | 
a prenderlo allo spadcio af ininulo-della 
Cantina Sociale di Strà, iu via 
Rialto No 9 di frupie all’Aibergo Croce 
di Malta, Udine. 


FRANCESCO COGOLO.. 
callista 
Via Grazzano N. 9I, 





Caffè. Restaurant Ferravia 
b UDINE. dti 
Oggi mercoledì 21 ottobre 1896, 
MENÙ DEI PIATTI SPECIALI PERLA 
Cucina calda sino alle:ore: 
Tagliatelle, della suora ‘al consumò — Miletto 
di. bus brasàto con patate alla Maféngo —iGra= 
natina di vite:lo ai piselli —'Lattieni attar- 
tut di pealor deleoh con:iorguti. ‘di ‘Stiria = 
‘otechini bologna con-'spinagol gr 
Rostbraten ali Magheroso. SORA cone 
di © DOLO doi 
Charlotte, di frutta-alla: famina — ‘Roui 
al frambolao — Torta.di mandorla; n n 
0. Burghark, 



















































CEI 





dall estero si ricevono ‘esclusivamente ner. it nostro: 
ROMA, Via di Pietra 91 
Sfreal 









Sovrana per la digestione, 
, libfrescante, diuretica è 


L'Acqua di 









- Pastangelica per. Famiglia 








conservandole una no evole compattezza. 





spone alle dispepsie, tutti coloro infatti che 
o debbopo nutrirsi di -cidi semplici, sostan 





2 a È 
«Edi ormmo sapore, e batteriologica 


‘mente pura Jeggermeut:, gazosa, della 
quale disse il Meutegazza che è buona pei 
sa pei malati e pei semi-sani. Il .chia- 










ferenze ala PASTANGELICA. > «Una 
minesirina di Pastangelica nutrisce: senza 
n ' ticare lo stomaco. 

rissimo Prof. De-Giovanni non esitò a qua- 
lificarla la migliore acqua da tavola del RR 
mondi @.55 — du 250 grammi L. 688. 
48,50 la cassa da 50 bott. ", " 
franco Becera. pare anche la spesa di porto. 


E°. GISIIONRIE ED, 









ANTICANIZIE = MIGONE 


E’ un preparato sprciale indicato per ridonere alia 
bai ba ed ai capelli branehi ed indeboliti, colore, bel- 
tezza e vitalità della prinba giovinezza, — Questa 
impareggiabile composiz one pei capelli non è una fp 
tuntura, ma un’ucqua di soave profumo che non 
macchia nè la biaucheria nè la pelle e che si ado- 
pera colla massima facilità e speditezza. Essa >: 
gisce sul bulbo dei capelli e della barba fornendone 
il nutrimento necessario è civè ridonando loro 1) B 
colore primitivo, favoiendove lo sviluppo e ren. 
deudoli fléssibiti, morbidi ed arrestandone la ca- 
È duta. Inoltre pulisce prontamente la cotenna, fa 
sparire la ‘forfora. 
ATTESTATO 
Signori ANGELO MIGONE e C. — Miano 

Finalmente ho potuto trovare Una preparazione che mi ridonasse ai 
capelli ed' alfa barba i colore primitivo, ta freschezza e la bellezza della 
gioventù, senza avere ii mimmo disturbo nell’ applicazione. 

Una sola bottiglia della vostra acqua Antican:zie mi bastò, ed ora non ho 
più un solo peto bianco. Svuo pienamente convinto che questa vustra spe - 
cialità non è uva tiutura, ma us’ acqua che nun mecchia nè la bianchena 
uè la pelle, ed agisco sulla cute è sui bulbi dei peli facendo scomparire 
totalmente le pellicole è riuforzaudo le radici dei capelli, tanto che ora 
essi nun cadono più, mentre corsi il periculo di diventare calvo. 
PEIRANI ENRICO. 
Costa L. 4 la bottiglia, aggiungere centesimi 80 per la spedizione per pacco postale 

Si spadisoono 2 buttiglio per L. $ e 3 bottigie per L. 14 franche di porto. 

Trovasi da lutti è Farmacisti. Profumieri e Droghieri, 4 
Deposito generale A. BIEGIONE e ©. Via Torino, 12, BBilano. 





























































| GUIDA PRATICA 
milissima al cittadini e comprovineia] 


per ecenomizzare ‘ 
nelle spese destinate ad onorare i morti 


4. R:correre per acquisto di co- 
roue fooerarnie, con uastri e dedi» 
‘MR che, all’ f&amporio del signor 
"St Domenico Bertaeclai' lu 
RE Mercatovecchio. 

s 2. R:correre per acqusto di fe- 
“ retri » 0 casse da morto, sia detto 
per miglore intelligeuza di tutti — 
al siguor Bumenieo fiertae- 
eial ln trefentevecehie, il 
quale ne ba ‘proute anche iu zIaco è 
‘ed in piumbo, i 

3. Ricorrere per lampada fuue- & 
“ rarle, purtacorone, eruci, portavasi, 
funcbii ecc., all'emporio del : 
signor Domenico Serliae. | 
Cini in flercstoveccehio, 

4. Il siguor Bomenico MBer- 
3% dtaccelmi 'cseguisce, prontamente, 
‘su richiesta, qualunque lavuro di 
tal genere, 
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usi sea crt 
La Farina lattea Nestlé viel raccomandata da olire 
PRIMARIE AUTORITÀ MEDICHE di TUTTI I PA 
iormente diffuso cd il più apprezzato pei bambini o gli 


FARINA LATTEA-NESTLE 


in FARINA LATTEA NESTLÉ 


contibne i} miglior latte delle Alpi Svizzere. 









> anni diule 
l'alimento 
ammalati. 












ting 
Hi 

dipiomi 

d'onore 


18 
medaglie 
doro 
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ra FARINA LATTEA NESTLÉ 
to FARINA LATTEA NESTLÉ 
1a FARINA, LATTEA, NESTLE 
ta FARINA LATTEA NESTLÉ 
1a FARINA LATTEA NESTLÉ 
rs FARINA LATTEA NESTLÉ 
et 






nde valore durante i cafoni 


“E DROGHERIE, 





luo FARIRA LATTEA NESTLE è specialmente 
so colpili da malattie int 


estivi allorché i bimbini s0t 


SI VENDE IN TUTTE LE FARMAGIE 
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—s GENOVA Piazza Fontana .t 







pastina alimentare fabbricnia coll’ acqua minerale 
alcalina di Nocera Umbra, la quale, per le sue pros 
prietà igieniche e : salì magnesiaci in assa: conte- 
nuti,.ie conferisca una eccezionale digeribilità, 


Le signore delicate, i raffinati dei gusto, gli uo- 
mimi d' affari cui i' eccesso di lavoro mentale di- 













leggeri, non mancheranno di serbare ie Lore pre- 


Scatola da 41 Kg. Lf — da 12 Kg 
Per spediziuni in pacchi postali, anteci- 


MILANO 











(__ 


LE INSERZ OMI 
FOTOGRAFI 


si taluni seo FI 
alla Farmacia G@. MANTOVANI 
Calle Larga 9. Marco < Venezia < 
Frovasi un. grande deposito delle migliori lastre 
fotografiche alla. gelatina: bromuro d’ argento; Carta 
Eastman aila gelatina bromuro per ingrandimenti Carta 
ristotipica; albumilista: sEnsibilifzàta: omnipliceli; ci. 
ruro d'oro; nitrato d’argento, Bagni preparati per svi- 
luppo dell’ [drochinone ed all’ Iconogeno. Bagno unico 
per virare e fissaro ie positive. Nonchè tutti gli' altri 
preparati per uso fotografico. 3 
A viehiesta si spedisce gratis Il listino, 





















Giornale. pi Pubplicita-A. MANZONI c ©, MILANO Via-San-Paclo-1f=- 


Maubeuge, 48 — LONDRA, E. G.Edmund Prino 10 Afderseste 




















N 
quore conciliate la bontà 
e i benefici eflert: 


HI Ferro - China - Bigleri - 


TE LS SO 
è il. preferito dai buon 

gustai: e da-tutti quelli che 

amano la propria salute. 

L’ill. Prof, Senatore Sammola scrive 
sbperimentato targamente il ferre € 
na Bisleri che costituiste un’ ottima:s. 
preparazione per la cura delle diverse Clo- 
ronemis: La sua tolieranza, da parte dello 
stomaco rimpstto è altré preparazioni dà 
al Ferre Uliina #isferi un: indiscu 
tibifà superiorità. n 
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TOSsi- TOSSI-TOSSI 


Raucedini*- Raffredddfi - Pertossi - Costipazioni - Abbassamento di voce; ecc, 


PASTIGLIE cua CODEIRA aa ao. BECHER 


Da'non confondersi con le numerose contraffazioni molte volte dannose alla salute: 
Ogni pustiglia contiene un terzo di contigrammo di Codeina: i medici quindi pos- 
sono adattare Ja dise all’età e carattere fisico del malato. Norwalmenta si prondono 
neila quentità di 10 a 12 al giorno. sile 
Scutcla grande L. £.5@ cad. Scatola piccola, L. fl cad. 


Milioni di scatole vendute in 28 anni di consumo in. telte le parti del mondo. 


DIFFIDA 


La Ditta a MANZONI e ©, nufca concessionaria detlo dettoJPa- 
stig.io sì mserva di agire iu giuuizio contro ! contra fattori, è, a 
guranzia del pubblico, applica la sua firma sulla’ fascietta' 0 sul- 
l'istrazione avvertendo gti acquirenti di respingere le ‘scatole 


che ne sono prive. 
Dai l.0 Novembre 1893 le scatole portano esternamente janche GP 


la nostra marca depositata. 
’ 


ST ta) alia 5 
Deposito generale per |’ Italia pressn a, MAINZOINI e Cl. chimici-farmacisti in Milano, Via S. Paolo, 11; Roma, Via di 


Pietra, 91, od in tutte le primaria farmacia d' Ita 1a, Orien'e e America, 
Si spediscono ovunque contro asssegno 0 verso rimessa di vaglia postale coll’ aggiunta di Cent. 25 per I’ affrancazi ne, 


In Udine: Comelli — Commissatti — Fabris — Minisini — De Girolami, 








ordelxo NN 
DOTT. BECHER 























GLORIA, - liquore sto- 


matico. Si prepara e si 





ee 
! FRANCESCO COGOLO 
specialista per i calli, 
inderimenti ed altri 
disturbi si piedi, fa 
sapere che egli tro» 
vasi a disposiz one del 
pubblico, dalle ore 12 
alle 14 e tutti i giorot 
lestiv a qualunque 
ora. 













° ° È - 
vende dal chimico far- 
E che per comodità mise a 4 
di tutti s: reca tanto 
a domicilio di chi ri- 
chiedssse l’opera sua 
80a, come pure, dietro 
semplice preavviso lo 
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macista Sandri Lui 
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Grazzsno N. 91. 
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8 UBINE — Via ftialto N. 4 — UDINE © se 1 è 
3 ai 
è 
Beposito Bottiglie Bamligiane di Vetro 
$ Bottiglie Champagnotte da centilitri 85 a L. 22— Con Etubinetto sistema Beccaro $ 
» Lite) chiari » 97 n» 2A da litri 10... . 0. L.680 luna n 
g » Bordolesi » 7% 0» 19- >» » i .. » 750 » è 
» Renaue » 5» 2 » a 2. È +. » 890 0. 
É » Mezzi litri » 48» 3 17- Rbamiglane di vetro Ò 
» Mezze Champagne » 883» 17- senza rubinetto, sistema BHeecaro. 
» Renaue per birra » 48 » » 12- da litri 10 L.3— l'una 
$ per ogni 100, imballaggio gratis. » >» 15 o: » 390 » è 
Per oltre 4000 bottiglie viene accordato un abbuono » 32% + - > 4 > ( 
di L. {i al cento e per un vagone completo, di almeno Damigiane comuni 
60 ceste, uvvero 6000 bottighe, L. 2 al cento in meno. da litri 3. . site L. 125 ig 
$ Caretelli di vetro x È ib ta, da al a 190 è 
$ da litri 50... L-10— lana dos ds. 256 
» » x ea a Pa » » » 20, RA dala DO 
» >» 12... ..,. 2» 450 >» 3» » 20... ,. , » 350 Ù 
» » 000 d 250» dd 9... 000 3 di 3 
} Presso il suddelto trovasi pure uan forte deposito di fiaschi vuoti da Chianti da 2 litri, da un lifro, d È 
1,2 litro, da 1j4 di litro, a prezzi limitatissimi 9 


Tiene pure un assortimento di turaccioli delle migliori fabbriche nazionali ed estere. 
Reese rzsoG000o 1090900000600 000 000000000 600000 


Per le inserzioni in terza ed in quarta pa- 
gina conviene pagare l'importo del prezzo an- 
tecipato. È 


Tip. Domenico Del Bianco 





Mino, 189%, 


